
Il vento dell'integralismo La crisi dei modelli di società 
Oggi ad Algeri, come ieri Iran e Libia Nei paesi islamici è fallito il tentativo 
Milioni di uomini si rivoltano di imporre strutture sia capitalistiche 
in nome del Corano e dei valori eterni sia di ispirazione laica e socialista 

«Fratelli, siate per l'Islam» 
• • Quale rivolta' Contro 
chi e che cosa? E qual e la 
capacita di spinta che gli inte 
gralisti hanno tra le masse isla 
miche? O meglio ancora che 
cosa vuole e che cosa chiede 
I integralismo? 

Il discorso non è nuovo e 
rimane complesso e difficile 
Per questo forse e è uno stra 
no pudore in queste ore tra 
tutti coloro che commentano 
il dramma algerino Si evita 
come scelta precisa diaffron 
tare la forte «componente reli 
giosa» di molte rivolte e di 
molte tragedie Anche di quel 
le che tn questi ultimi anni 
hanno provocato drammi e 
sconvolgimenti in Libano in 
Egitto Tn Libia in Tunisia 
nell Iran khomeinista in Sina 
in Arabia Saudita o in Paki 
stan SI accenna vagamente ai 
«Fratelli musulmani» si parla 
astrattamente di integralismo 
e non si va oltre II «vento del 
I Islam» in realta soffia di 
nuovo forte Molti tragici 
eventi sembrano esplodere 
Improvvisamente senza una 
spiegazione apparente senza 
una «logica» come se tutto 
fosse nato dalla mattina alla 
sera Non e cosi in realtà In 
quel magma di un miliardo di 
uomini che pregano rivolti 
verso la Mecca le contraddi 
zioni e gli scontri hanno anti 
che radici e fanno tornare a 
galla persino le guerre di reti 
gione che parevano ormai di 
mentitale nei libri di stona 
Per I Algeria si è parlato della 
disoccupazione della crisi 
economica de) paese dell au 
mento del prezzi e dei mille 
problemi che il governo alpe 
rino dopo la conquista del 
I indipendenza non ha saputo 
risolvere Tutto vero Quei 
problemi sono li e aspettano 
la soluzione Ma come può 
accadere che su questi prò 
blemi reali concreti e che 
tutti capiscono e conoscono 
bene si possa poi innestare il 
lavoro di agitazione e di rivo! 
ta dei «Fratelli musulmani» e 
del fondamentalisti? Guardan 
do alla stona per grandi linee 
non è difficile intuire alcune 
verità Per anni il mondo cri 
stiano ha invaso e depredato 
molti dei paesi Islamici intro 
ducendo spesso modelli di 
vita estranei alle realtà locali 
Si e cercato laicamente di di 
vldere il potere dello Stato da 

quello della Chiesa e della fé 
de E sul mondo occidentale 
che si sono poi modellati mol 
ti dei paesi che a prezzo di 
duri sacrifici si erano guada 
gnati indipendenza e libertà 
Da una parte come in Algeria 
si e guardato al modello dei 
paesi socialisti In altre zone 
invece si e guardato al model 
lo capitalista e si sono create 
strutture che somigliavano a 

A n c h e su Algeri torna a soffiare il 
ven to dell integralismo e del fonda 
m e n t a h s m o is lamico 9 E pres to pe r 
dirlo Ma alcuni cortei in ques t e o r e 
t ragiche s o n o partiti p ropr io dal le 
m o s c h e e Un manifest ino recapi ta to 
ai giornalisti occidenta l i d iceva < Fra 
telii miei siate pe r I Islam Dio e gran 

de> E il gr ido r a c c o n t a n o gli inviati 
speciali r isuonava dalla finestre del le 
c a s e ogni volta c h e d o p o le spa ra to 
rie dei militari qua l cuno r imaneva sul 
se lc ia to Dunque la classica, la no ta 
la c e l e b e r n m a invocazione «Allah 
Akhbar» a n c o r a u n a vol ta c o m e ri 
c h i a m o alla rivolta.» 
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continua a lanciare accorati 
richiami per un ntomo alla pu 
rezza dell Islam e dell applica 
zione della «Sharia» le anti 
che leggi societarie previste 
dal «libro sacro» Ha perso 
una battaglia con 1 irak come 
dice spesso ma non la guerra 
più generale la«|ihad» cioè la 
guerra santa contro chi e al di 
fuori della «vera fede» 

Gheddafi non ha mandato 

• il ."H »< * 

La oreariiera in una Diazza di Alacri nei aromi della sommossa 

quelle dei paesi più forti eco 
nemicamente Persino certe 
monarchie arcaiche e feudali 
hanno tentato di diventare 
monarchie parlamentari 
aperte e disponibili Non e e 
voluto molto perche queste 
sovrapposizioni entrassero in 
crisi sia quelle di ispirazione 
laica e socialista sia quelle 
modellate secondo schemi di 
tipo capitalista La scoperta 
dell enorme mercato petroli 
fero degli anni 70 ha poi fatto 
arrivare in molti dei paesi isla 
mici denaro come mai si era 
visto prima Nella maggior 
parte dei casi quel denaro e 
però finito nelle tasche del ne 
chi e dei privilegiati di capi di 
Stato corrotti o di monarchi 
dai gusti pacchiani e grevi II 
crollo o la crisi dei due diversi 

modelli di sviluppo ha fatto 
dunque esplodere la situazio 
ne 

In che cosa si sono ritrovati 
fratelli gli uomini che pregano 
rivolti verso la Mecca? Nella 
fede appunto Semphwrien 
te nel Corano nelle «sure» del 
libro sacro dettato a Maomet 
to e nei modelli di vita e di 
organizzazione societana che 
il Corano prevede Ed ecco 
che su questo si propno su 
questo si e innescato I inte 
gralismo Su questo e solo su 
questo dunque le masse si 
sono di nuovo riversate nelle 
strade affrontando carn ar 
mali e soldati in molti paesi 
Gli integralisti hanno detto e 
dicono «Che bisogno abbia 
mo di importare modelli di so 
cietà da fuori? Chi non la par 

te dell Umma (la comunità 
dei credenti ndr) ci ha solo 
portato dolore prima con il 
colonialismo e ora con un 
progresso sconsiderato e in 

Slusto privo di spiritualità e al 
i fuori del libro sacro Ci ha 

portato soltanto corruzione 
materialismo valon assoluta 
mente privi di spiritualità por 
nografia e alcolismo» Su que 
sto la maggior parte dei ere 
denti si e trovata e si trova 
d accordo Ed ecco perche 
I integralismo non ha avuto bi 
sogno di uscire allo scoperto 
in modo plateale sono bastati 
soltanto i richiami ai valon 
«eterni» del Corano e alla 
«moralità» dei padn per met 
tere a soqquadro interi paesi 
Poi ovviamente sono stati 
eliminati i tanti «traditori» Co 

si per esempio e stato fatto 
uccidere come per una scelta 
di fede I egiziano Sadat E 
non siamo alla fine In questa 
situazione si sono poi levati 
due personaggi che hanno 
soffiato sul fuoco I imam 
Khomeini e Ubico Gheddafi II 
primo capo degli sciiti non 
gode le simpatie della mag 
glor parte del mondo islamico 
che e sunnita Ma ha comun 
que avuto il merito di (ar na 
scere la prima repubblica isla 
mica che si richiamava diret 
tamente al Corano a Maomet 
to e ai profeti dei seguaci di 
Ali Lui per pnmo ha parlato 
con la lingua degli antichi ha 
chiamato 1 Occidente «mi 
scredente» e «matenalista» ha 
parlato del «grande satana 
americano» e ha lanciato e 

migliaia di ragazzi a monre 
inutilmente sui campi di batta 
glia ma ha impugnalo anche 
lui il vessillo verde del profeta 
per scontrarsi con gli Usa la 
potenza più rappresentativa 
dell Occidente E lui che sulla 
carta sempre in nome del 
profeta ha tentato più volte di 
unire i tanti e diversissimi pae 
si arabi che lo circondano 
con le celeberrime «marce 
verdi» e con la capillare diffu 
sione in tutto il mondo in mi 
liom di copie del suo «libretto 
verde» Insomma ancora la 
fede e ta religione dell Islam 
ancora un ncniamo al mondo 
dei credenti che unifica pur 
fra tante differenze inconcilia 
bili milioni di uomini E persi 
no Chadli Bendjedid figlio 
della rivoluzione algerina 

quando ha parlato alla televi 
sione mentre per le strade si 
sparava ha aperto il discorso 
ufficiale recitando la «Basma 
la» quella che apre ogni «su 
ra» del Corano e che dice 
•Con il nome di Dio ricco in 
clemenza abbondante in mi 
sencordia» Dunque di nuovo 
un richiamo alla fede questa 
volta per fermare i manife 
stanti pronti a farsi massacrare 
per mille problemi ma anche 
nel nome di Allah 

Certo i «Fratelli musulmani» 
non sono nati ieri il movi 
mento venne fondato da Has 
san el Banna in Egitto nel 
1928 ma da quel giorno non 
ha mai cessato di battersi per 
un ritorno alla «purezza cora 
nsca» I «Fratelli» chiedono da 
sempre che le società del 
mondo islamico siano model 
late sul Corano sulla «Sharia» 
e che siano npnstinate le vec 
chie leggi via I alcool niente 
televisione «che porta solo 
peccati» il taglio della mano 
per i ladri la lapidazione per 
la donna che tradisce la fusti 
gazione per chi beve liquori e 
via dicendo Cosi migliaia e 
migliaia di uomini stanno so 
gnando un ritorno ali Islam 
primigenio per risolvere tutti i 
problemi con la nascita di so 
cieta teocratiche dalle quali il 
«matenalismo» occidentale 
sia bandito I «Fratelli musul 
mani» ovviamente trovano 
ascolto e uomini disposti a 
tutto Migliaia di ragazze per 
sino nel modernissimo Egitto 
hanno deciso in questi ultimi 
anni di ripristinare volontaria 
mente I uso del velo in segno 
di nspetto per te tradizioni 

Naturalmente il sogno dei 
«Fratelli musulmani» di far na. 
scere come alternativa ai va 
lon occidentali una società 
basata sul sacro Corano non 
e come potrebbe sembrare 
ad un osservatore poco atten 
to un puro e semplice ritorno 
al Medioevo «Si cerca - ha 
senno un noto studioso fran 
cese - non di modernizzare 
I Islam ma di islamizzare la 
modernità» Certo e e da ag 
giungere che troppi governi 
dei paesi islamici continuano 
da anni ad accusare I integra 
tismo e il fondamentalismo di 
ogni male e di ogni nefandez 
za Si tratta spesso di un co 
modo paravento per non af 
frontare e risolvere problemi 
davvero reali e drammatici 

Viaggio tra i protagonisti della lunga protesta del Nagomo 

Alle sette della sera 
ad Erevan suona la tromba 
•a l EREVAN Sei e mezzo di 
sera un formicolio frenetico 
anima i grandi viali alberati tra 
piazza Lenin e la piazza del 
I Opera Uomini e donne 
schizzano fuori dai negozi di 
alimentari e - spesa e figliolet 
ti trascinati energicamente -
si affrettano verso i giardini 
Davanti al teatro dell Opera 
cinquanta sessantamila perso 
ne attendono già con pazien 
za Le discussioni in piccoli 
crocchi le facce della gente 
il profumo di frittelle i ca 
mioncim che vendono bibite 
e dolci tutto fa pensare a una 
festa paesana 

Alle sette pero si fa silen 
zio solo alto nell ana il suo 
no di una tromba il segnale 
d inizio dell adunata Cento 
mila facce attente seguono sul 
palco il susseguirsi degli ora 
ton membri del «Comitato 
per il Nagomo Karabah» non 
un fischio non un una parola 
di dissenso interrompe le reta 
zioni sulle ultime novità Nelle 
pause ntmato e impressio 
nanle il gndo «Miatzun mia 
tzunl» «Unificazione umfi 
cazlone» mentre i pugni si al 
zano al cielo È un nto che si 
ripete ormai da nove mesi 
scandito da quella tromba che 
ogni sera alle sette chiama a 
raccolta e ogni sera alle dieci 
rimanda tutti a casa sulle note 
del «silenzio» è il «meeting 
permanente» che ha superato 

II gelo e II solleone impietosi 
su questo altipiano circondato 
da montagne bruite la paura 
della repressione e del carn 
armati «Siamo sempre tanti -
ci bisbiglia uno studente - ma 
prima eravamo molti di più 
un milione Adesso dopo tan 
ti mesi qualcuno è un pò 
stanco» 

1 carri armali s o n o tornati nelle caser 
m e lasciando finalmente libera la Piaz 
za dell Opera di Erevan la repubblica 
socialista d Armenia ha riaperto i suoi 
confini (e noi ne abbiamo approfitta 
to) Ma gli armeni cont inuano la prote 
sta una lotta pacifica compostissima e 
tenace Ogni sera migliaia e migliaia di 

DAL NOSTRO INVIATO 

persone si riuniscono con un unica co 
rale richiesta il distacco del Nagomo 
Karabah dalla repubblica deli Azerbat 
gian e la sua riunì ficazione con 1 Arme 
ma Dietro pero e e molto di più vo 
ghono sicurezza democrazia attenzio
ne ai loro pressanti problemi ecologici 
con il «nucleare > in pnma fila 

Piazza dell Opera, ad Erevan, durante una delle manifestazioni serali 

Alle dieci la folla sciama 
lentamente tra gli alben della 
piazza Sui gradini del teatro 
dell Opera una trentina di ra 
gazzi e ragazze ammonticchia 
materassim laceri e scialli si 
preparano a dormire qui per 
non lasciare sguarnita questa 
che ormai si chiama «piazza 
della Libertà» Alla fine di set 
tembre alle quattro di una 
fredda matlina è arnvato I e 
sercito che li ha innaffiati con 
gli idranti ma loro sono torna 
ti a tener d occhio il vecchio 
megafono e uno scalcagnato 
telefono - unica fonte di co 
municazione diretta con gli 
armeni del Nagomo Karabah 
Tra i dormienti passeggiano 
tranquilli i miliziani che ac 
consentono perfino a farsi fo 
tografare sorridenti davanti a 
ta ze bao e striscioni «Sono 
armeni anche loro con chi 
volete che stiano?» dice un 
gruppetto di improvvisati ac 
compagnaton - ci scorteran 
no premurosamente fino al 
I alba - sedando i nostri timori 
e il nostro grande stupore 

Intanto sotto le statue del 
poeta Turnanyan e del com 
posttore Spendianan - trasfor 
mate in grandi tende con 
l aiuto di teloni colorati - npo 
sano ì «golodovniki» cioè 

MARINA MORPURGO 

quelli che han scelto la via 
dello sciopero della fame Du 
rante il giorno e un via vai di 
genie che si informa con n 
spetto delle loro condizioni 
porta un fiore e torna a casa 11 
più provato dei golodovniki e 
Khatcìk Stambolzian 48 anni 
il «mancato deputato» che 
non tocca cibo dal 21 settem 
bre Perche «mancato deputa 
to»? In settembre ci sono state 
le elezioni suppletive per la 
nomina di due deputati al So 
viet supremo dell Armenia II 
Comitato centrale del partito 
armeno ha presentato i suoi 
due candidati ma gli elettori 
hanno preferito Stambolzian 
che fa il biofisico ali Accade 
mia delle Scienze e un suo 
giovane collega i) fisico 
Ashot Manouchanan 

Le nomine di Stambolzian e 
Manouchanan non sono state 
ratificale appigliandosi a ca 
villi burocratici propno I altro 
giorno sono state invalidati 
manca ancora la nuova legge 
elettorale quella che prevede 
la presenza di candidati alter 
nativi e di questo «vuoto legi 
stativo» si approfitta per invali 
dare i risultati sgraditi come 
quello di questa elezione sup 
pletiva Cosi Khatcìk StambaI 
zian e con lui molti altn digiu 

nano «La ragione deve vince 
re - dicono i ragazzi di piazza 
Liberta - specie adesso che a 
Mosca si pa, la di democrazia 
e chiarezza Questo e il mo 
mento di dimostrare che si 
vuole veramente la democra 
zia» 

L elezione di Khatcìk Slam 
bolzian curiosa figura di 
scienziato e di prete laico ha 
del resto un grande significa 
to «Khatcìk e un esperto di 
questioni ecologiche» ci spie 
gano al lume di un accendi 
no i suoi colleghi che insieme 
a un centinaio di studenti oc 
cupano giorno e notte la scali 
nata deil Accademia delle 
Scienze in un faccia a faccia 
non simbolico ma fisico con i 
reparti speciali della milizia (e 
dunque non armeni) che pat 
Migliano in forze dall altro la 
to del viatone alberato il pa 
lazzo del Governo silenzio e 
occhiate si incrociano sulla 
carreggiata Professon e stu 
denti Tacconano insieme che 
Erevan come altre citta arme 
ne soffre di un grave inquina 
mento causato dalie industrie 
chimiche Ma il terrore vero e 
rappresentato dalla vecchia 
centrale nujeare vicina al 
{aeroporto aventi chilometri 
dalla citta in piena zona si 

smica «Sara un altra Cerno 
byl se non la chiudiamo subì 
to» Anche per questo ta gente 
ha scelto un candidato «ver 
de» pronto a combattere per 
la difesa della salute generale 

Nella notte la citta poco il 
luminata e piena di fiammelle 
in piazza dell Opera davanti 
ali Accademia davanti al 
Conservatorio dove gli allievi 
- giunti al 65 giorno di sit in 
permanente - cantano con 
muti reggendo in mano can 
deline accese In questo mo 
do contadini operai studenti 
manifestano con grande sere 
nita e matuntà per il ntomo 
del Nagomo Karabah «Non 
conosciamo altre forme di 
protesta siamo cristiani e non 
violenti» D altra parte alla 
calma sono stati esortati dalla 
voce autorevole e nspettata 
del catholicòs Vazken I pa 
Inarca dal 1955 «Non date ai 
nostn avversari la possibilità 
di gioire delle nostre impru 
denze O mi ascoltate o tace 
ro per sempre» Cosi ha detto 
al suo popolo e il popolo lo 
ha ascoltato dopo gli inciden 
ti di luglio ali aeroporto d 
Zvamotz - due morti - la pace 
e tornata 

È una calma quasi miraco 
Iosa - dicono molti osservato 

n - per una nazione tanto por 
tata ai commerci quanto poco 
smaliziata politicamente 

Levon Zekyian pope non 
che docente di stona armena 
ali Università di Venezia e 
tornato a Erevan ufficialmen 
te in veste di turista in realta 
perseguire gli sviluppi del mo 
vimento «Devo dare in conti 
nuazione lezioni di realpoh 
tik» racconta spiegando che 
gli intellettuali armeni il fa 
moso «Comitato degli 11 » che 
Mosca ha affiancato alla 
«Commissione Voss» (compo 
sta da 30 membn del Soviet 
delle Nazionalità) non si 
stanno distinguendo per pru 
denza e rischiano di suscitare 
false speranze e brucianti de 
lusioni tra la popolazione II 
Comitato degli undici ha pre 
sentalo alla Commissione 
Voss sei diverse ipotesi per la 
soluzione delta tormentatissi 
ma vicenda del Nagom Kara 
bah quel fazzoletto di terra 
che gli armeni chiamano Ar 
zach e contendono alla Re 
pubblica Azerbaigiana per 
motivi stono e soprattutto per 
difendere I incolumità di co 
loro che vogliono esser lascia 
ti liben di parlare la propna 
lingua professare la propna 
religione conservare la prò 

pna cultura Ecco le sei ipote 
si 1) mandato presidenziale 
sul Nagomo Karabah (dunque 
sottrazione della regione al 
1 Azerbaigian e suo passaggio 
diretto sotto Mosca) 2) riunì 
ficazione del Nagorno con 
I Armenia (chiaramente 1 ipo 
tesi più popolare) 3) trasfor 
mazione del Nagorno in re 
pubblica autonoma ali interno 
della repubblica azerbaigiana 
4) trasformazione del Nagor 
no in repubblica autonoma 
dell Urss 5) scambio di tre re 
giom armene ad atta densità 
di popolazione azera (Varde 
ms Krasnoselsk Massls) con 
il Nagorno 6) doppia gestio 
ne armeno azera sul Nagorno 

Cto che sulla carta appare 
semplice e ragionevole in 
realta e tremendamente com 
plicato La gente di Erevan 
continua a sperare e già pre 
me affinché sia creata una 
commissione governativa per 
«Io scambio degli apparta 
menti» «Ci sono 150 000 aze 
ri in Armenia e 500 000 arme 
ni in Azerbaigian - dicono - in 
caso di un riassetto territoriale 
potrebbero scambiarsi le ca 
se eliminando tante sofferei! 
ze e disagi» Una richieda che 
fa quasi tenerezza in un man 
do dove l abitudine e quella di 
lasciarsi dietro terra bruciata 
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Banco dì assaggio dì Torgìano 
l'anno dell'otto 
Il momento più rotondo nel calendario dell intero MCOIO è Mito I otto •gotto 
di quost anno quattro otto il min imo di armonia • di morbide*» tutti 
concetti eh» si addicono al vino È un buon auspicio por il Banco di Assaggio 
dai vini d Itati a di Torgiano chi quast ano è appunto giunto alla sua ottava 
•dilKK* 
è un anno importanta ha fatto da comica ad un eccellente annata vinicola 
ha registrato una buona affarmaiiono par f vini italian di qualità lagna 
I avvio dalla maturità di una manifastaiiona di alto prestigio internizionala 
ctw conta sulla collaboraiion* operativi dall Istituto par II Commsrcio Estaro 
(ICE) • daH Associazione Nazionale Enotecnici 
Li, adesioni stanno effluendo al Comune di Torgieno * H Comitato orgenlue-
tor* con l i determinarne partecipazione dalla Regione de» Umbrie età 
menando a punto un ricco programma In sintesi de lunedi 7 1 mercoledì 9 
novwnbn s) svolgeranno le sedute di assaggio d i parta dalle numerosi 
commissioni costituite da enotecnici italiani e da giornaHstt stranieri merco
ledì tara un confronto giornalisti italiani • stranieri circa la prospettive dal 
noeti vini • la pramieikme dai vincitori dal 7* Banco di Assaggio 
La consuete man tastai orti culturali promosse collateralmente dalla Fonda
zione Lungarott) sotto I nome di DUMI soa 88 comprendono (e mostra 
sBozzotti modali e grisa Ile* dai XVI al XVII secolo» (convegno di studi il 
29 30 ottobre) la mostra su t i uve nella arti femmlnl» e la mostra su 
iTecnica enoioglce • miti dionisiaci nati editoria antiquar as 
Due visite a pregiati territori umbri (la Val Nerini • \ Orvietano) completino 
il programma dalla manifestazioni chi al concluder! con un gaU la sera di 
giovedì 10 rwl pomeriggio dallo atesso giorno avverrà la prociemailone del 
vincitori dell ottavo Banco al termine di un complesso lavoro coatantimem« 
•esistito da notaio dalla man fastazione Infatti nessuno dai degustatori a 
dagli organiuatori conosca I identità della bottiglia per randari ancora più 
anonimo a Impaniali il concorso ciascun vino viene sottoposto a duo divise 
commissioni • il punteggio «nati i la madia dalle vatutntont raccolte 

Viakal lavatrice 
II primo anticalcare liquido 
senza fosfati 
Nel dibattito ohi vede contrapposti detersivi ed ecologie. H fosforo A uno dei 
principali Imputati I fosfati infatti sono accusati di essere responsabili dell in 
ornamento dei meri e dell eutrofiueiione delle Bighe Da qui la legga par la 
graduale r duzione del fosfiti nelle formulazioni dai detersivi 
I fosfati sono parò Impiegati anche nei coadiuvanti emieeteere i quali egiunti 
al detersivo in ogni lavaggio hanno la funziona di prevenire il depositarsi dal 
calcare sui delicati meccanismi dalla lavatrice e sui tessuti 
Proprio in quest ottica nasci dilla Nelson ed * oggi *•» commercio il primo 
anticalcara liquido copeco di cono Ilare esigenze domestiche e normativa di 
legge Viakal Lavatrice liquido infatti pur totalmente pnvo di fosfati seque* 
atra I sali A calcio a magnesio contenuti nell acqua prevenendo le tormaiionl 
calcaree Cosi anche senza I uso dei tanto discussi fosfati con Viakal 
Lavatrice liquido le lavatrici della fam gì • italiana avranno vita più lunga od H 
bucato sari p ù morbido 

Capodanno Transalpino 
a Parigi e Vienna 
Un grande allegro canoni dopo il Natala tn famiglia vi aspetta • san 
Silvestro Mete Parigi e Vienne 
E sema alcuna fatici pansé a tutto Transalpino ali insegna del comfort 
queliti prezzi contenuti 
Le quote di partecipazione? Per Vienna (2 notti in treno 3 n hotel) per ohi 
parte da Venezia i di 322 mila lira Gli altri punti d incontro sono Bologna 
MHeno-FIranze Roma Napoli a Palermo con rispettive quote di 339 mila 
360 mila 374 mila 387 mila 398 mila II canone di Sen Silvestro (facoltati
vo) In un tipico ristorante con trasferimento I pullman dati albergo 167 mila 
lira L i panante e prevista par il 29 dicembre il ritorno per il 3 gennaio 
Per Parigi sempre dal 29 dicembre al 3 gennaio la vacanza costa soto 373 
mila da Milano Genova 389 mile da Bologna 406 mila da Fìrente-Veneiie 
415 mila da Roma 418 mila da Napoli 451 mila da Palermo 465 mila 
sempre con due notti in treno e 3 in hotel 

Le ouota comprendono II viaggio andata ritorno in 2 classe con cuccetta 
riserveta alberghi da 2 o 3 stella con prima coloRziona la visiti dalla città 
con guida italiana II trasferimento da e per I albergo I assistente di un 
accompagnatore par tutta la durata del vlagg o il servizio a le tasse Per 
Parig una grande novità I hotel Chsmps Elysees (con sovrapprenq) 
Come avare ogn altro dettagl o? Telefonando alle agenzie raggreppate sotto 
la voce Transalpino nette pagine gialla dal telefono dalla principati città 
Italiana o d rattamente a Tranalplno Milano (02/6705121) « Roma 
(06/4747605 ( 
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